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Direzione ed Amministrazione: Udine 
Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 
nel corpo del giornale per ogni riga 0 

Spazio di riga cent. 60, in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 
_— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
Teen III 

Anno Ill. — N. 27 
ne 

Fasti di Zavattari 

  

Come una meteora notturna! Appare 

Nella notte, su nell’azzurro cupo del 
cielo un'improvvisa facella, guizza, si 
stende in una linea luminosa che subito 
8vanisce; quindi azzurro cupo e notte 

Come prima. 
Ecco quali furono i successi e le glo- 

Tie dì Pietro Giuseppe Zavattari. Era un 

semplice facchino. Per la sua forza mu- | i 

iti ossginili ja recò all’ ve fu ricevuto dagli : 
Scolare, per l'attività, lo spirito, l' energia : Dee. zi ICE SR e gli: 

i gi i i i: 95 ’ SISSI S 

O REA een Resasco e dal prefetto. Quindi si imbarcò 

lanciò il suo nome oltre il mondo dei ; 

facchini. E, tanto salì la sua stella, che 
Siunse ad essere eletto deputato al Par- 

lamento. Ma presto passa la gloria del 

Mondo e lo Zavattari ricadde da tanta 
altezza nel basso loco di prima, anzi a 

‘ Quanto pare più basso di prima per le 
accuse di cui venne colpito. 

Un grande movimento contro di lui 

erasi già da tempo sviluppato fra i soci 
della cooperativa Bastogi, di cui egli è 
direttore. Si è parlato di abusi e di s0- 
Prafazioni da parte dello Zavattari e a. 
danno degli associati. Ora poi, a quanto 
consta, contro il medesimo Zavattari, è 

stata sporta una denunzia al Procuratore 

del Re per ricettazione continuata. In 

attesa del piccante dibattimento che se- 

Guirà in tribunale, forniremo ai lettori 

alcuni ghiotti particolari. 

Il 23 luglio dello scorsò anno un ope- 

raio pulitore, socio della cooperativa di- 
tetta dallo Zavattari, venne. licenziato per 

un futilissimo motivo: poco dopo altri 
Sei facchini venivano messi sul lastrico 

Per le più lievi cause. I licenziati cerca- 
tono in ogni maniera di far sentire le 

loro ragioni, ma non riuscirono. Allora | 

Promisero di smantellare tutte le camorre. 

e di far vedere chi sia colui che si di- 

Ceva loro protettore. 
Così, pare, denunziarono al Procuratore 

del Re i fatti narrati qui sotto. 
Allorchè i facchini della stazione sì 

costituirono in cooporativa essi fecero 
Pratiche per ottenere l'appalto di tutti i 

Servizi di facchinaggio. A. questo propo- 

sito inviarono come mandatario lo Za- 

Vattari a trattare coll’ Amministrazione 

ferroviaria, la quale annuì. des 

L’anno scorso alla scadenza del con- 

tratto colla cooperativa, lo Zavattari senza 

menomamente interpellare la volontà 

della cooperativa, si recò dall’ ispettore 

Fulci a palazzo Litta e rinnovò il con- 

tratto facendolo intestare a se stesso © 

non alla cooperativa tant’ è vero che nella 
| Carta alla scritta Cooperativa ecc. fu sosti- 

tuito Impresa Zavattari e diventando così 

oltrechè direttore, appaltatore del servizio. 

L’ex-onorevole (a quanto si affermò) 

aveva trovato il modo di ottenere da un 

magazzino della Mediterranea tutti i ca- 

scami di cotone occorrenti alla pulitura 
per la 

ubrificazione, scope di vimini e di me- 

liga, palozzi per la neve e diversi altri 

Oggetti che venivano poi messi in conto 

Nella lista delle spese di pulitura all'am- 
Ministrazione ferroviaria la quale veniva 

Quindi a pagare oggetti che già le appar- 
tenevano. 

Va notato che il Zavattari come tutti 

Quarti sapevano benissimo che al ma- 

Sazziere era, come è naturale, severissi- 

IMamente proibito di sottrarre oggetti al 

Magazzino. 

Prosa socialista. 
Scrive l’Avanti: 

“L’on. Girolamo Gatti ha dato il bat- 
tesimo alla iniziativa delle Leghe locali 

di fondare una Casa del popolo, con un 

discorso nel quale tratteggiò magnifica- 
Mente che cosa debba essere la Casa del | 

Popolo di Revere costrutta col cemento 
della fede socialista, alzatasi sul granito 

delle organizzazioni di classe, sorrette 

dalle ferree longarine della solidarietà ». 

Oh sì, che questa sta bene sia risaputa 

da tutti quelli che vorrebbero avere un 
Pal a ° è 
be di casuccia loro propria, e non pos- : 
Sono averla perchè la di lei costruzione 
Costa troppo. Or che l’ on. Gatti fa cono- 

Scere che una casa può edificarsi col ce- 
ento della fede socialista, col granito 

elle organizzazioni di classe, e colle 
Terree longarine della solidarietà — cose 
tutte che, a sentire gli organi socialisti, 
Sì trovano dappertutto, ad ogni piè s0- 
Si in straordinaria abbondanza € 
ou costano nielte — ora dico ogni po- 
Yero diavolo può allargare il cuore nella 

ste 
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In cruce signatos iura quod alma tegant? 

speranza di possedere un tetto, quando 

non gli è più bisogno spendere di buoni 

baiocchi per l'acquisto di veri mattoni, di 

vero cemento ecc. ecc. 

Cose di Corte e di Governo 

Il Re a Napoli. 

14. — Il Re è giunto vivamente 

Alle ore 1.20-entrò nella Reg- 
indi, 

  

Napoli, 
acclamato. ntrò nel 

gia, ove si trattenne pochi minuti ; 

accompagnato dal duca di Genova, dal | 

ministro Morin e del generale Brusati sì 

Puliga, Grenet e 

sulla lancia reale e si recò 2 bordo della 

squadra oceanica. Gli equipaggi delle 

navi fanno il saluto ; dal molo la folla 

reale. i 

Per la questione di S, Girolamo. 

Roma, 
Presidenza 
zione circa l’attitudine del governo verso 

gli autori della commedia dei dalmati, 

uno dei quali è ora ricercato dal governo 

serbo. 

Note e commenti 

Il primo divorzio. 

La Gazzetta di Venezia ha uu articolo 

che tratta sul primo divorzio... 11 Italia. 

Quale è? SR 

11 divorzio dell’ on. Palberti, vice-pre- 

  

commissione speciale incaricata. per lo 

studio del progetto - legge, dai colleghi 

componenti la medesima commissione ! 
e 

Il governo... socialista’ 

Scrivono da Brescia alla Gazzetta del- 

l'Emilia che in quella città è assicurata 

» alleanza dei zanardelliani coi socialisti 

e repubblicani per le. prossime elezioni 

amministrative. E aggiunge che in que- 

mata da Zanardelliani, da socialisti e da 

repubblicani; nella qual circolare sì dice 

che la nuova lista trionferà perché... forte 

dell'appoggio governativo | i 

Non c’è che dire; quando il governo 

appoggia i repubblicani e i socialisti, le 

istituzioni sono salve. Queste sono mi- 

nate dai clericali. © 

Si sente rumore. 

La Sentinella Bresciana riceve da Roma 

questo dispaccio : , ia 
«In questi ultimi tempi si ebbero mol- 

tissime dissersioni dalla massoneria ; ma 

esse si sono accentuate negli ultimi giorni. 

Il malcontento è originato da due ra- 

gioni specialissime ; l’affarismo imperante 

cariche di un gran numero di ebrei ». 

Che c'è di nuovo?... Rivoluzione in 

casa 2... 

E nessuna socialista viene decorata. 

Leegiamo sui giornali: « La popola- 

Si Nantua (dipartimento dell’Ain), 

ha accolto entusiasticamente la notizia 

che il Governo conferiva la Croce della 

Legion d’onore alla suora Donatilla che 

ha consacrata e consacra tutta la sua vita 

ai poveri dell'Ospedale di quella città. 

A tale proposito tutti ricordano la su- 

blime abnegazione della suora Donatilla 

nell’ assistere i soldati feriti durante la 

epica guerra del 1870. Al suo patriottismo 

elevato ai soldati che caddero in difesa 

della patria. ga 

Un "stgiio degno di mota è che fu 

lo stesso ministro dei lavori pubblici, 

Baudin, un socialista, che chiese ed ot- 

tenne queste onorificenze. » 

Molto cavalleresco il collega. 

A proposito delle feste fatte ad Adelaide 

Ristori per l’ottantesimo anno della età 

sua, il Bersagliere, giornaletto molto ca- 

valleresco napoletano, scrive: . 

«Non commetteremo l’indelicatezza di 

ubblicere, come altri hanno fatto, l’atto 

di nascita della illustre signora della sce- 

na, che pure abbiamo sotto gli occhi. La 

Ristori non ha età, perchè essa è lm- 

È »D. 
; i 

ehe un ottantesimo genetliaco di 

una signora, senza dirne l'età, è vera- 

mente il non plus ultra della cavalleria! 

RI 

I piferi.   Scrivono da Parigi all’ Osservatore cal- 

tolico : 
EEA 

«La sconfitta toccata 21 socialisti di 

: Roubaix, produce grande ilarità perchè 

i ricorda il caso dei pi/feri di montagna 

! con quel che segue. Motte, repubblicano 

| sincero, non meno che cattolico, aveva 

: fatto votare alla Camera una, mozione 

contro i consiglieri “municipali socialisti 

di Roubaix. Questi giurarono vendetta e 

diedero le dimissioni in massa. La loro 

sconfitta non poteva essere. più clamo- 

rosa. Dei ventitre socialisti che sì rIple- 

sentarono alle elezioni, solo sette rien- 

  

enorme assiste al passaggio della lancia | 

2 — Guerci ha inviato alla: 

della Camera una interroga- ; 

sidente della Camera e presidente della 

sto senso fu diramata una circolare fir- | 

nella massoneria e la presenza nelle alte 

devesi inoltre l’ iniziativa del monumento : 

  

(Conto corrente colla Posta) 
Pireo ri ESRI [ETC SE RR E e Tenta 

  

; trano in municipio. Sedici amici di Motte 
! prendono il posto dei pifferi sonati. Ciò 

è sintomatico. De 
E’ noto che Roubaix veniva chiamata 

la « città santa » del socialismo guesdista. 
Infatti Guesde vi si trovava come nella 
sua Mecca. Nel 1898 Motte lo sbalzò dal 
potere. Ora gli dà il resto del carlino. 
La stampa fa del rumore atforno a que- 
st’ incidente, e si comprende; se invece 
di tentar indarno di esumare dei cada- 
veri, certi signori apprendessero a orga- 

! nizzare le masse sul terreno repubbli- 
cano e sul terreno sociale, come ha fatto 
Motte, l'esempio di Roubaix si estende- 
rebbe a tutta la Francia ». | 

  
  

il divorzio Agitazione contro 

  

Scombussolati, È 
Non lo avrebbero mai creduto i signori 

massoni e i non meno signori socialisti 
che il progetto del divorzio — da loro 

i covato, da loro preparato, da loro pre- 
sentato avesse avuto da incontrare 
nella coscienza italiana una reazione così 
universale, così poderosa. | i 

Per parare un poco il colpo mortale 
ora si danno a sollecitare comizii, a creare, 

‘ per quanto possibile, una cotrente un po' 
forte in favore del divorzia tutto que- 
sto armeggio sta contro lorò. 

Difatti, essi hanno. DreFiiioIO il pro- 
getto perchè la coscienza ‘italiana è — 

dicono — matura pel progetto; ma se è 
matura, perchè dunque le vostre confe- 
renze, i vostri comizii ? i 

    

  

Siete in dolo. 

Questa è carizia. 

Scrivono all’Italia reale 3 

« Una buona notizia l'abbiamo avuta 
dalla Gazzetta del Popolo di'ier l'altro. 

La legge del divorzio won sarà fatta 
pei cattolici, anzi servirà solo per rom- 

pere certe unioni semplicemente civili e 

così mettere in coscienza qualche anima 
traviata. Ma benone; vorrà dire che il 

primo articolo della nuova Legge sarà 

i così concepito : ops 

« Lo Stato riconosce per gli eftetti ci- 
vili come vero e legittimo matrimonio 
quello che i. cattolici Gontraggono se- 

condo il loro rito religioso e questo è 

indissolubile ». si 3 

Se la Gazzetta non ha difficoltà ad am- 

mettere questo articolo, allora scriva pure 

che il divorzio riguarda solamente il con- 

tratto civile e che i cattolici. nella presente 

campagna agiscono per partito preso; ma 

sè come è in realtà anche i coniugi cat- 

tolici sono obbligati a contrarre il ma- 

trimonio civile sotto pena di non avere 
la tutela e la difesa della Legge nei loro 
diritti, allora si persuada che quanto ha 
scritto in merito al divorzio è una scioc- 
chezza per non dire ipocrisia. 

——__ 

Ancora divorzio e suicidio. 

Sabato trattammo l’ argomento ricor- 

dando un articolo di Morselli. Oggi ag- 

vanno formando epiloghi sulla statistica 
testè pubblicata dal Consiglio Federale 
relativamente ai divorzi ed ai suicidi. 

Che cosa risulta da tali epiloghi? Che 

il primato nell’ uno è nell'altro fenomeno 

cioè flagello sociale, spetta ai Cantoni 

protestanti, e che ln media sopra cento 

suicidi ben 60 casi sono di divorzisti ! 
Al qual proposito un giornale della 

Svizzera fa le seguenti considerazioni : 
« Il divorzio fu introdotto allo scopo 

di permettere alle persone coniugate di 

pere delle catene troppo pesanti per 

quelli non disposti a portarle; di ren- 
dere la libertà e la felicità alle vittime 
di unione male assortita ». 

| Ecco invece secondo le risultanze inec- 
cepibili della statistica utliciale rivelato 

che il divorzio è il più attivo degli agenti 

del suicidio, cioè della disperazione del- 
l' estrema follìa, del delitto che non deve 
mai essere perdonato. 

I sacrestani del governo, 

Da Biella ci si annunzia un fatto grave 
e che meriterebbe una qualifica... ener- 

scorso mese, alla Cattedrale, doveva tenere 
una conferenza sulla /ndissolubilità del 

matrimonio cristiano il rev. prof. Don An- 

tonio Simonetti. Ma la voce eloquente 

dell’oratore non risuonò sotto la volta 

det tempio. La conferenza era stata vie- 

tata dall'Autorità... non competente, cioè 
quella politica. È 

. Notiamo subito che Qui non si sono 
nemmeno salvate le apparenze nè era 
possibile giocare sull'equivoco, far del- 
l’ipocrizia alla Cocco-Ortu, trovare dei 
pretesti quasi decenti. La Biella Cattolica- 
Vita Biellese del 25 infatti notava che 

istruirsi profondamente sulla dottrina 
evangelica circa l’indissolubilità del ma- 
trimonio « ed annunziava che «a tale 
scopo il Comitato Diocesano si fece pro- 
motore di una conferenza del Sac, prof. 
D. Simonetti sopra l’ Indissolubilità del   
giungiamo che gli stessi giornali svizzeri . 

scuotere un giogo troppo duro; di rom- | 

gica. Nel pomeriggio di domenica 26 dello | 

«ogni anima credente deve cercare di : 

Giornale cattolico del Friuli 
iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  

Omues ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PETRUS 

matrimonio cristiano », precedute da  al- 
cune pubbliche preghiere. 

E fu proibita. Viva la libertà !.. 

Un colpo mortale. 

La lettera dell'on. Palberti da noi ri- 
cordata e nella quale egli dichiara di 
non aver firmata la relazione pel pro- 
getto, al quale è contrario e contro il 
quale voterà se presentato alla Camera 
e che infine si dimette da presidente 
della Commissione pel divorzio — viene 
giudicata dai giornali un colpo mortale 
pei divorzisti. In questo senso scrivono 
il Fanfulla, la Gazzetta di Parma, la Tri- 
buna, compresi gli ufficiosi Avanti e Ca- 
pitan. Fracassa. | 

Quest’ ultimo anzi non può aver nem-. 
meno la consolazione di scrivere alle 
spalle del Palberti le solite ingiurie di 
« retrogrado, incosciente, papista ecc. 
ecc. ». poichè di lui scrive: 

« L'on. Palberti è un giureconsulto 
sapiente, un oratore mirabile, è anche 
un gran galantuomo. lu — e amo cre- 
dere, sia tuttavia —— anche amico politico 
degli uomini di Stato che- io amo e ri- 
spetto di più. Il dire cosa amara a lui 
comincerebbe dall’ amareggiare me ». 
  

Movimento sociale 

Il congresso dei proprietari. 

Ferrara, 2. — Oggi, al teatro Bonacossi 
si tenne il congresso dei proprietari, al 
quale aderirono i Comizi agrari e le as- 
saciazioni agrarie della provincia di Fer- 
rara, quelli di Rovigo, del Basso ed Alto 
Polesine e Veronese, di Padova, Cavarzere, 
Verona, Chioggia, Milano, Como, Cremo- 
na, Gasale, Asti, Piacenza, Modena Man- 
tova, Quistello, Ravenna, Horlì, Rimini, 
Lugo, Torre del Greco, e la Società degli 
Agricoltori italiani di Roma. ecc. - 

Lo scopo del congresso si contiene in 
quel brano del discorso Nicolini, nel 
quale « afferma che bisogna sostituire 
alle violenze degli scioperi e della lotta 
di classe una via legale per la quale da 
una parte i lavoratori possano doman- 

dare ed ottenere tutti quei miglioramenti 
che saranno dimostrati giusti e possibili; 
dall’altra i possidenti possano avere una 
garanzia di non essere presi per il collo 
al momento dei raccolti o dei lavori più 

urgenti e possano avere la sicurezza che 
dopo stabilito un contratto, questo venga 
«mantenuto ». 

Gli ordini del giorno votati, versano : 
a) sui contratti agricoli, pei quali si do- 
mandano al governo facilitazioni nelle 
formule e melle tasse; d) sulle associa- 
zioni agricole, per le quali si chiede il, 
riconoscimento giuridico ; c) sulle asso- ; 
ciazioni di possidenti, che si augura ab- 
biano a sorgere in ogni provincia. 

I forrovieri a comizio. 
‘ Roma, 2. 

si adunò nel pomeriggio a comizio presso 
il policlinico. I ferrovieri erano in mag- 
gioranza; grande l’apparato di forze. E- 
rano rappresentati 20 comitati ferrovieri; 
parecchie le adesioni di società politiche. 
Parlarono gli on. Bissolati e Taroni. L'i- | 
spettore di P. S. a un certo punto .in- 
terruppe il Taroni, onde fischi assordanti. 
Parlarono quindi Scaramuccia, Gabbuzzi, 
Parpagnoli, sotto pioggia dirotta. Si vo- 

: tarono a tamburo battente un ordine del 
ì 

  

giorno delle Camere del lavoro e dei. 
ferrovieri per i condannati nel 1896; e : 
poi quest’ altro ordine: 

« I ferrovieri affermano il diritto di 
miglioramenti economici, plaudono al- 
l’opera dei Sindacati e sono pronti a se- 
guirli incondizionatamente, confidano nel- 
l'appoggio morale delle Camere del la-. 
voro e di tutti i lavoratori, esprimono 
fiducia che il Governo, astenendosi da ‘ 
ogni provvedimento che tenda ad osta- 
colare od annientare il diritto di. coali- 
zione sacro per tutti i lavoratori vorrà 
cooperare efficacemente acchè la ver- 
tenza fra amministrazione e agenti si ri- 
solva coi mezzi più sereni e nel modo 
più duraturo ». 

Napoli, 2. — Al comizio dei ferrovieri 
intervennero molte centinaia di operai 
ferrovieri e non ferrovieri. Unico oratore 
fu l'on. Nofri, il quale parlò per due ore. 

Non si verificò alcun incidente. Si ap- 
provarono vari ordini del giorno con- 
formi a quelli votati a Roma. 

  

Cronaca degli scioperi 

E adesso ohi li manterrà ? 

Barcellona, 2. — (Gli scioperanti co- 
minciano a mancare di viveri; le risorse 

i dei sindacati essendo quasi esaurite. 

I minatori di&Franoia 

Saint Etienne, 2. — La seduta di sta- 
mane del Comitato federale dei minatori, 
dopo aver fissato al 4 marzo ad Allais la 
data ‘del Congresso dei minatori, fissò 

‘ l’ordine del giorno di questo congresso, 
stabilendo specialmente l’esame della ri- 
vendicazione, modificando gli statuti della; 
confederazione del lavoro e della. fede- 
razione internazionale e la fissazione del 
prossimo Congresso nazionale. 

rchiep. Utinen. 

— Circa un migliaio di operai : 

   

  

In tutta TrALIa : anno L. 16 — seme- 
stre L. 8.50 — trimestre L. 5 — EstERO: 
anno L. 30 — semestre L. 15. — Un 
numero separato cent. 5, arretrato 10. 

— Le associazioni non disdette si in- 
tendono rinnovate. — Non si restitui- 
scono ì manoscritti, — Lettere e pieghi 
non affrancati si respingono. 
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Intermezzo orante 

«Grande, lasciò scritto s. Giacomo (V.16) 
è l'efficacia e l’orazione assidua del giu- 

sto ». Sì, la preghiera, quando si appog- 
gia ad una vita virtuosa e santa, è la 
potenza più grande del mondo, perchè 
unisce alla debolezza dell’ uomo l’ onni- 

potenza di Dio. E' mediante la preghiera 

che la s. Chiesa stessa fu e sarà ognor 
vittoriosa sino alla fine dei tempi di tutte 

le forze dell’ inferno. 
Satana ben lo sa, che vede in seguito 

alle preghiere innalzate dagli uomini al 
cielo, ‘riscenderne in loro aiuto l’ onni- 

i potenza di Dio. Quindi l’odio suo alla 
preghiera e specialmente alla preghiera 
pubblica. E che mai non fece egli con- 
tro di essa? Egli s'adoperò con ogni sua 
possa a farla cacciare dalle scuole, dagli 
ospitali, dalle aule tribunalizie, dall’eser- 
cito, dalla marina, dal governo e da ogni 
‘manifestazione ed estrinsecazione della 
vita pubblica ed officiale. Se le chiese 
parrocchiali sono ancora aperte, quante 
altre però se ne chiusero o se ne vanno 
ancor chiudendo dai tempi napoleonici 
a noi? < — 

Quanto alla preghiera privata, se i co- 
rifei di Satana, i settarii, non hanno po- 
tuto sopprimerla direttamente, essi fecero 
e fanno tuttora degli sforzi inauditi af- 
fine di inaridire la sorgente colle scuole 
senza Dio, coll’empietà della stampa, col 
togliere ogni freno alle più spudorate 
passioni ed ai vizii più nefandi e colla 
‘continua guerra, ora ipocrita ed or vio- 
lenta e brutale, alla religione ed al sen- 
timento religioso delle popolazioni. ln 
quanti luoghi le stesse notturne e diurne 
officiature poco a poco andarono in di- 
leguo ed in riposo! 

La preghiera è dunque considerevol- 

mente diminuita, i tristi effetti li ve- 
demmo negli ultimi Inzermezzi, ed ognuno 
può porvi sopra il dito. Quando il sole. 

: è al tramonto, le nebbie si compaiono, il 
i freddo aumenta e la vegetazione cessa. 

  
:i-Egualmente all’estinguersi del sole del- 
l’orazione, di pari passo va estinguendosi 
la fede, i costumi imputridiscono e la. 
vegetazione divina cessa di elevarsi al 

disopra dell'umano carname, che allora 
i si vede in tutta la sua laidezza metter 
nausea, schifo ed il più stomachevole 
ribrezzo. 

Intendiamola dunque: la parola d’or- 

dine del generale capo della divina mi- 
lizia, cioè di Gesù Cristo medesimo, nella 

. grande battaglia contro il male, è la 
| preghiera e la penitenza: « Questa sorta 

(di demonii) non si scaccia, se non me- 
| diante 1 orazione e il digiuno ». (S. Matt. 
XVII-20. 

i Non piglisi tuttavia questa parola d’or- 
'dine quale una salvaguardia della pro- 
pria imbelle codardia contro quegli emis- 
sarii dell'inferno che, in veste umana or - 

tuttodì si sforzano falla perdizione delle 
anime; poichè Gesù Cristo ci ammaestrò 
non solo colla parola, ma coll’ esempio 

  

‘ altresì; e gli esempi suoi non Nurono 
soltanto di orazione e di a 
digiuni, ma all’ evenienza anche di san- , 
guinosi e forti rimproveri, e di santissime 
nerbate, quando trattavasi di svergognare 

e confondere i nemici, gli oppressori ed 
i fuorviatori del popolo, che sono sempre 
nel tempo stesso i più inveleniti avver- 

sarii della gloria del suo celeste. Padre, 
Iddio. 3 

Nel tempo antecedente la Quaresima 

in molte diocesi, con più o meno solen- 
nità, sì fanno pubbliche preghiere affine 
d’implorare la divina misericordia sulia 
Chiesa e la patria. Pur troppo queste 
preghiere non sono più nè ufficiali, nè 
municipali perchè il governo, e sul suo 
contagioso esempio, anche i municipii se 
ne tengono adesso ostinatamente in di- 
sparte. E nemmeno sono veramente na- 
zionali e comunali, perchè in qualche 
provincia la popolazione delle parrocchie 

è ben lontana dall’accorrervi come dianzi 
in massa, non ostante che l’avvenire si 
affacci ben tetro e minaccioso. E perchè? 
Con tutto il cordoglio rispondo che l’er- 
rore fondamentale e la peggior disgrazia 

dei nostri tempi è che l’Italia, come na- 
zione, non prega più. Si dice unita, si 
dice unificata, si dice perciò intangibile; 
ma per quanto unita ed unificata (se pur 
vero è che lo sia), mancandole ad essa 
l unione nella preghiera, pur le viene a 

mancare quella vera intangibilità, che 
solo dalla comune unità orazione deriva,    



  
        

Colui che regna nei cieli e dal quale 
deriva ogni forza e potenza, è pur Colui 

che detta legge alle nazioni e che, non 
ascoltato, ad esse infligge le più grandi, 
Severe e terribili lezioni. 

In ogni tempo e in ogni paese la re- 
ligione entrò nella vita dei popoli e tolse 
parte a tutte le vicende, a tutti gli eventi 

| prosperi e tristi, ed a tutte le emozioni 
della loro esistenza nazionale; ovunque 
e sempre le preghiere, le offerte e i sa- 
crifizii pubblici attestarono la legge pri- 
mordiale dell’ Eterno Creatore e la pro- 
fonda ed inevitabile necessità d’ un culto 
sociale. 

Invece l’adesso traviata Italia, centro 
del cattolicismo e della s, chiesa, maestra 
a tutte le genti nel sapere, nelle arti belle 
in ogni virtù; l’Italia che nella glorio- 
sissima sua storia ha sempre combattuto 
le nobili battaglie della civiltà cristiana, 

che anche ne’ suoi più grandi rovesci 
non disperò mai di sè stessa, perchè non 
disperò mai di poter placare la giusta 
collera di Dio, ed ebbe perciò più e più 

volte il sublime privilegio di veder la 
Provvidenza intervenire manifestamente 
nel miracolo della sua liberazione, come 

a Lepanto, Venezia, Genova, Milano, To- 
rino... l’Italia del Carroccio e delle Cro- 
ciate, dei grandi eroi e dei grandi santi, 

è proprio questa medesima. Italia che, 
fuorviata adesso dall’orgogliosa ed esclu- 
siva preoccupazione di una. altitonante 
democrazia in favore dei diritti dell’uomo, 
sembra disconoscere e sdegnare in tal 
qual modo i diritti di Dio. 

Sì, l’Italia tanto celebre fino a ieri per 
le grandi cattoliche memorie del suo pas-. 
sato, pel suo genio, pel suo cuore istin- 
tivamente cagfolico, per la rigorosa logica 

del suo spirito, per la sua decisa espu- 

gnanza alle vacue declamazioni ed alle 
equivoché dottrine, pel naturale suo slan- 
cio verso tutto ciò. che è grande ed è 
vero; l'italiano che più di qualsiasi altro 

popolo abbisogna della religione, col ri- 
pudio della sua fede e della vita religiosa 
trovasi era in sulla china non solo della 
debolezza, ma del suo stesso nazionale 
aunientamento. 20 3 

E tutto ciò perchè, se ancora esiste da 
noi un ministero del culto, che alto suona 
la tromba sulle 8000 parrocchie povere 

or sussidiate con neppure il centesimo 
di quanto incamerò prima d’ecclesiastici 
beni, Iddio è però quasi messo in bando 
dalle nostre leggi e dai nostri più so- 
lenni atti nazionali. Religione e Patria 
sembrano ufficialmente. straniere 1’ una 
all’altra, non limitandosi questa a distin- 
guere i propri confini, ma separandosi 
affatto dall’azione e dalla vita dell’altra. 

E chi è che si vuol escludere dalle 
nostre istituzioni, dalle nostre leggi, dai 
costumi nostri nazionali e dalla vita no- 
stra sociale tutta quanta, se non come 
un nemico respinto, almeno quale uno 

| straniere del quale si diffidi? E° il fon- 
damento stesso d'ogni società civile, il 
sano principio d'ogni sociale perfezione, 
l’arbitro sovrano della grandezza e della 

decadenza dei popoli. E’ colui davanti al 
quale tutte Ie ginocchia si piegano, tutte 
le teste si curvano, tutte le virtù s’in- 
chinano, ogni gloria si cancella, ogni 

maestà si abbassa, ogni orgoglio si spezza; 
è in breve, per chiamarlo col suo divin 

‘nome, il signor nostro Gesù Cristo. 
Ebbene, pronunciò non è molto un 

“grand’ uomo di Stato: «Quando si uscì 
dalla buona e giusta via, il vero progresso 
sta nel rientrarvi». i 

Affranta da tanti anni di rivoluzione, 
non trovando nella polvere delle sue di- 

visioni e suddivisioni un cemento che ne 
unisca le forze sparse, l’Italia. non può 
fare. da sè, come pur solo ieri menavane 
orgoglioso vanto, e molto meno può sal- 
varsi «da sè sola. Come colpevole è lo 

scoraggiamento e dannoso l’abbandonarsi 
ad un fatalismo che, se annienta il do- 
vere, non può per altro sopprimere la 

responsabilità, altrettanto è una colpevole 

e perniciosa presunzione il non voler 
chiamar Dio in aiuto in un sì formida- 
bile frangente. 

Alla rigenerazione sociale come alla 
-individgale è necessaria la collaborazione 
dell’uomo insieme con Dio; altrimenti 
s'imporporano d'italo sangue Je acque 
di Lissa e le Ambe dell’ Etiopia, gettasi 
il lutto in milioni di famiglie, s' impo- 

verisce la nazione e se ne sospingono 
vieppiù i figli sulle vie d’ un amarissimo 
esilio. La quiniconica stella massonica, 
sostituita alla Croce redentrice, già fin 
troppo ci ha dato di tali micidiali e ro- 
vinosi spettacoli. E° dunque tempo che 
si rientri nella buona e giusta via in sì 
mal punto abbandonata. 

Sta scritto (Apoc. VIII, 5): « E prese 
l'angelo il tribolato, e Io empiè di fuoco 
dell'altare, e gittollo a terra, e ne vennero 
tuoni e voci e folgori e tremuoto grande. » 

Sì, quando il profumo della preghiera 
più non ascende innanzi a Dio e l’ in- 

_ censo dell’ orazione vien rovesciato e di- 
sperso in sulla terra insieme agli spenti 

Re 

Ì 

  

  

l'ora dei più immani disastri; perchè è 
necessario che tuoni e fulmini vengano 
a svegliare gli addormentati, mostrando 
che se Dio è paziente, infinitamente pa- 
ziente, Egli Ha però anche i suoi giorni 

e le sue ore in cui lascia libero il corso 
alla sua giustizia e dà insieme ai popoli 
ed ai reggitori dei popoli le più grandi 
e terribili lezioni. 

All’estinguersi del profumo della pre- 

ghiera sottentra la sinistra e spaventevole 
fiamma degli incendii comunisti e socia- 
listi, all'acqua lustrale si sostituiscono il 

petrolio e la dinamite, all’ aspersorio il 
pugnale ed il revolver. Ove sono adesso 
i Napoleonidi ed i Borboni, dove i Ro- | 
dolfo e le Elisabette d’Absburgo, gli Ales- 
sandro e Niccolò di Russia, i Federico 
di Germania, gli Emanuele ed Umberto 
di Savoia, i Carnot della Gallia ed i Mac- 
Kinley delle Americhe, tutta gente col- 
pita da strumenti micidiali sotto i mede- 
simi nostri occhi? E chi non vede in ciò 
che quanto più si moltiplicano i teme- 
rari attentati contro Dio, d’ altrettanto 
aumentano quelli contro i reggitori dei ‘ 

popoli i quali, quasi con ostentata non- 

curanza, lasciano impuniti i primi? 
. Una terza ed ultima volta adunque: 
« Sì ritorni, e tosto, alla male abbando- 
nata via». Il Veggente di Patmos parlò 
chiaro e parlò per tutti i popoli sino al 
termine dei secoli. 
  

Lettere svizzere 

  

Lucerna, 1 febbraio. 

Il lavoro. — Cose del Consiglio. 

Da più settimane gli avvenimenti non 
offrono gran che d’importante. L’occu- 

  

elezione al Consiglio nazionale calcoli 
sulla popolazione indigena e non anche 
sulla forestiera. xa 

Va da sè che i sette dell’alto Consiglio 
federale, uno forse eccetuato (ma che puo 
8 contro 7?), sono più che propensi al- 
l’accennata dominante radicaleria e mas- 
soneria; e nel caso che abbia luogo il 
mentovato aumento, dovendosi tutti scom- 
bussolare gli odierni circondari elettorali 

per monopolizzarne dei nuovi, si riuscirà 
ad una nuova e maggiore recrudescenza 
di atti odiosi e brutalmente ostili contro 
il cattolicismo. Speriamo che ciò non 
avvenga; da quanto è detto anche lo 

stellone settario al momento non è più 
all’apogeo. Ad ogni modo prima dell’A- 
prile potrà dirsi con più sicurezza come 
vengono a mettersi le cose ed a delinearsi 
il nostro orizzonte. 

  

LA FAMIGLIA... FUTURA 

  

L'Avvenire Sociale di Messina, socialista 
anarchico, nel n. 3 pubblica una. lettera 

‘ del «compagno» Olimpio Ballerini a sua 
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moglie. Leggetene qualche brano: 
« Pubblicamente ti espongo le mie ra- 

gioni in opposizione al dubbio tuo, o di 
altri, che cioè, io appunto perchè la legge 
mi volle battezzare un giorno col nome 
di legittimo tuo marito, voglia fare pres- 
sioni presso Caio o Martino, presso questa 

‘ 0 quella autorità, allo scopo di ostacolare 
: la tua libertà tentando di farti forzata- 
i mente separare da chi senti d’ amare ed 
) 
i 

; 

attualmenie convivi. 
Protesto, perciò, contro tale insinuazione 

; e tengo a dichiarare di non avere alcuna 
° riprovazione a fare al contegno tuo; ri- 
: conoscendo in esso la naturale manife- 
| stazione dei reciproci affetti nati in due 

pazione attuale dei nostri uomini politici ; 

e dilettanti di politica tutta si risolve nel 
trovare il modo più opportuno ai singoli 
partiti di ricostituirne la rappresentanza 
al Consiglio Nazionale, ora che l’anagrafe 

1 dicembre 1900, constatando l'aumento 
della popolazione a 3,400,000, in pari 
tempo dimestra che i deputati a_ quel- 
l'alto Consesso devono essi pure, in ra- 
gione d’uno ogni 20,000 abitanti, da 147 
aumentarsi a 167. 

Dovendo le. Gamere Federali aprirsi. 
col 1.0 del p. v. aprile nel nuovo pa- 
lazzo appositamente per esse eretto e che 

in tal giorno avrà la sua solenne inau- 

gurazione, appunto col decidere intorno 
all’altefata rappresentanza, già fin d’ora 
le giornalistiche fucine mandano fumo, 
fuoco e fiamme discutendo un punto di 

sì grande rilievo, ed i 22 Cantoni espri- 
mono il più o men savio loro parere al- 

l’alto Consiglio federale in ordine a sì 
delicato argomento. I ferri dunque viep- 
più si scaldano nella stampa e nei pub- 

blici ritrovi, ed è bene il dirne qualche 
cosa. 

I vogliosi e speranzosi d’essere dal 
popolo nominati, specialmente i giovani, 
vorrebbero che assolutamete si facesse il 
salto da 147 a 167 deputati, ritenendo 
come fin qui a base del calcolo di ri- 

parto l’intera popolazione di fatto, cioè 
svizzeri e non svizzeri. In tal guisa l’au- 

mento dei 20 nuovi deputati andrebbe a 
tutto vantaggio dei Cantoni di frontiera : 

gioni, S. Gallo, Berna e specialmente di 

Zurigo, che sebbene si trovi nel centro 
della Svizzera, la vince su d’ogni altro 
nell’ essere popolato da una ognor cre- 
scente immigrazione di forastieri d’ ogni 
fatta e provenienza. 

Altri, forse più provvidi ed oculati, col 
nuovo grido e vessillo di guerra: La Sviz- 
zera agli Svizzeri, non vogliono udir par- 
lare d’un siffatto aumento, esigendo che 
tengasi a base del detto riparto la sola 

‘popolazione svizzera che, in ragione di 1 
per ogni 20,000 anime, darebbe al più 
soli 150 deputati. 

Una terza opinione vorrebbe che i de- 
putati si eleggessero non ogni 20,000, ma 
ogni 25,000 abitanti, ed in tal caso anzi- 
chè a 167, i rappresentanti del popolo 
discenderebbero a poco più di 120: cifra 
ancora sufficiente ad un piccolo paese 
quale è 1’ Elvezia. 

Queste due ultime combinazioni ven- 
gono caldamente propugnate dagli agrarii, 
mentre la prima è benevisa unicamente 
dai commercianti ed industriali e dalle 

Berna, Basilea, Losanna e Ginevra 
Il fatto è che ora, piucchemai, viene a : 

trarie grandi correnti: l'industriale e 
l’agraria, e ben difficile torna il poter 
dire qual delle due sia la più poderosa. 
Per esempio a Lucerna ed in tutte le 

‘ dedicammo le nostre forze. 

? 

esseri umani, l quali trovano la felicità 
nella fusione dei loro sentimenti, trovano 
l’amore nel bacio amorfista. 

Nel corso della mia vita, ho sempre 
camminato verso il punto ove la libertà 
m'era più chiara; ho sempre operato 
perchè la felicità mia non fosse disgiunta 
da quella degli altri; fui sempre convinto 
che il benessere regna dove la spontaneità 
degli atti umani trova la libera e com- 
pleta sua esplicazione: i convenzionalismi 
non furono e non sono, per me, come; 
tu sai, che il triste retaggio di un dolo- 
roso passato. Perciò; come potresti cre- 
dere che io volessi attentare alla tua feli- 
cità, ostacolando quei liberi affetti che te, 
essere umano al par di tutti, senti nel- 
l'animo tuo? che io tentassi soffocare i 
naturali tuoi bisogni, violando quella li- 
bertà che tanto m'è cara e che di niuno 
se ne può: contrastare il passo? —. Non 
crederlo, perchè me ne faresti una grave 
ed immeritata colpa, come grande sarebbe 
il dolore che mi arrecheresti, se, anche 
per un solo momento, seriamente tu du- 
bitassi della mia lealtà e della coerenza 
a quei principi libertarii, per cui sempre 

Non sono mai spenti in me lamore 
e la stima verso te; ed appunto in o- 
maggio loro, voglio saperti felice; augu- 
rando che i tuoi giorni siano un inno 
alla libertà, una cantica all’ amore spe- 
ranzoso e lieto che in un avvenire, non 
lontano, le genti sappiano apprezzare le 
aspirazioni ‘e le tendenze dell’ umanità 
intera; dimostrando che i nostri senti- 
menti, quantunque non sormontati da 
berretti frigi, aspirano al rispetto dell’ au- 
tonomia individuale; elevando il concetto 
dell’ uguaglianza e della fratellanza, al- 
l altezza delle aspirazioni libertarie, di 

i - cul la scienza è madre. 
Basilea, Neuchatel, Vand, Ticino, Gri-: 
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Abbiti adunque i miei saluti e credimi 

tuo affez.mo compagno 
— Balierini Olimpio » 

Vi piace la disinvoltura di questo ma- 
rito, che pubblicamente si vanta della 
propria ignominia ? 

E° l'avvenire che alla famiglia vuol 
preparare il divorzio. 

  

Nel campo delle scoperte 

La telegrafia senza fili in Ispagna, 

Madrid, 2. — La commissione del ge- 
nio militare ottenne un completo successo 
col nuovo sistema telegrafico senza fili 
inventato dal comandante spagnuolo Cer- 
vera, esperimentato tra Tarifa e Centa. 

Venne stabilita una comunicazione rego- 
lare. Gli apparecchi trasmettono 120 let- 
tere stampate per minuto, mentre gli altri 
sistemi ne trasmettono soltanto 27. 

Il governo decise di fondare nuove 
stazioni, specialmente tra la penisola e 
le Baleari. i 

La tisi guarita? 

Londra, 2, — Il chirurgo Rokenham 
: ha fatto interessanti esperimenti sul trat- 

5 i tamento della tisi mediante l’ elettricità. 
suddette più popolose città di Zurigo, : Egli è riuscito a produrre a grande fre- 

‘ quenza una corrente di ottantamila volts 
la quale però viene applicata in modo | . È. i 3 i; i 15 no subirla , Ti manifestarsi qui l’esistenza di due con- : Che È malati posso SE ‘colo. L’infermo viene steso col petto 
nudo sopra un seggiolone con lo schie- 
nale isolato. La corrente viene trasmessa 
con una spazzola elettrica collocata a 
qualche centimetro dal corpo, oppure 

campagne della Svizzera centrale è l’a- - 
graria, che si mantiene il sopravvento. 
Questo nuovo ed importante problema 

tiene in un’ansia di febbrile aspettativa 

mediante un manubrio che il malato 
tiene stretto in mano. Le applicazioni ‘ durano da dieci a quindici minuti e si 

la dominante setta radicale, la quale 
poggia assai più sugli stranieri qui do- 
miciliati, che sui legittimi nativi. Ma gli. 
‘aggravi le rispondono: come nella mili- 

zia svizzera entrano i soli cittadini, così 
carboni dell’ incengiere, è vicina a scoccar | è ben giusto: che anche la base per la 

AA. prrenerro 
È è 

rinnovano tre o quattro volte al giorno 
a seconda della gravità del male. 

Anche in casi gravissimi si sono otte- 
nuti magnifici risultati: scomparsa dei 
sudori notturni, aumento di appetito e 
di peso, e miglioramento dello stato ge- 
nerale. Non è per nulla provato che il 
bacillo sia distrutto, ma è certo che gli 
effetti ne sono attenvati. si 
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Cronaca del maltempo 

DA NOI. 

Son più di quattro. giorni che qui a 
Udine soffia una bora furiosa e continua. 
Il cielo è sempre scuro e pioviggina. Ieri 
mattina avea cominciato a nevicare, ma 
la neve si scioglieva appena caduta. La 
bora poi imperversò tutto ieri e parte di 
stanotte in modo così violento che tor- 
nava quasi impossibile l’ uscir di casa. 

PER L’ITALIA. 

S' hanno da molte parti notizie di tem- 
paccio, di nevicate ecc. A Cuneo cadde 
una sì straordinaria nevicata, che per due 
giorni rimase interrotta ogni comunica- 
zione ferroviaria, tramviaria e telegrafica. 
— Anche a Torino, causa una. enorme 
bufera di neve rimase interrotto ogni 
servizio telegrafico telefonico, tramviario. 
— A Conegliano la bufera fece crollare 
una parte del tetto d’una chiesa. — A 
Rovigo rovinò una casa uccidendo due 
donne. — Sulla. spiaggia di Pace (Mes- 
sina) naufragò una barca entro la quale 
si trovavano due pescatori, che ambidue 
perirono. — Il telegrafo manda da Roma: 

| Roma, 2. — Si scatenò oggi un tem- 
porale con. pioggia, vento impetuoso e 
fulmini. Il Tevere ingrossato, è salito a 
10 metri. In tutta Italia cadde la neve, 
danneggiando tutti i servizi. Nelle Alpi le 
valanghe minacciano le vallate. Anche i 
servizi marittimi sono interrotti. 

ALL’ ESTERO. 

Danni prodotti da tempeste di neve, 

Londra, 1. — Telegrafano da New York 
che furiose tempeste di neve hanno pro- 
dotto danni ingenti. Numerose sono le 
vittime, 

200 soldati periti pel freddo, 

Yokohama, 1. — Eccoi particolari della 
catastrofe di.Amowori: 

Un distaccamento di duecento soldati 
di fanteria, partito il 23 gennaio per 
esercitarsi in marce sulla neve, si è smar- 
rito ed ebbe a soffrire molto pel freddo. 
Numerosi uomini perirono, quantunque 
per riscaldarsi avessero formato dei bra- 
cieri con sacchi e fucili. La sera del 25 
gennaio il distaccamento era ridotto a 71 
uomini. Essi si divisero in parecchi di- 
staccamenti e marciarono in varie dire- 
zioni. E° quasi certo che tutti rimasero 
morti fra le nevi, tranne un caporale 
che la squadra di soldati inviati in soc- 
corso ritrovò il 27 gennaio, La catastrofe 
produsse profonda impressione. In certi 
punti della regione vi sono circa venti 
piedi di neve. 

Gli stranieri hanno aperto una sotto- 
scrizione per soccorrere le vittime. 

Numerosi accidenti a Trieste e. Fiume, 

Trieste, 2. — Qui e a Fiume violenti 
tempeste imperversano; i vapori. non 
possono partire ; si deplorano grandi dan- 
ni e numerosi accidenti. 

Bastimento italiano incagliato, 

Brest, 2. — Il bastimento italiano « Ni- 
cola Accana » a tre alberi s’incagliò al- 
l’ Isola Tomè. Ritiensi perduto. L’equi- 
paggio è salvo. 

Il freddo in lspagna, 
Madrid, 2. — La temperatura discese 

a Madrid a nove gradi sotto zero e ad 
Avila a 13 gradi. i 

  

Terribile terremoto 

Una chiesa orollata -— 600 morti. 

Il « Progresso Italo Americano » reca 
particolari del tremendo terremoto che 
colpì giorni fa Chilpaneingo, nel Messico, 
città di 2700 anime. 

La cattedrale, divelta dalla scossa vio- 
lenta, rovinò completamente; essa era 
affollata di devoti, i quali non ebbero 
nemmeno il tempo di alzarsi quando 
l'enorme pesantissimo tetto crollò loro 
addosso. Si calcolano a 600 i morti. 

Il tremendo terremoto ha fatto rovi- 
nare anche il palazzo del governo locale, 
molti palazzi e residenze private. 

La popolazione, terrorizzata, è accam- 
pata all'aria aperta nei dintorni della 
città che dista cinque giorni dalla capi- 
tale federale. 

Lo stato di Guerrero è stato sempre .il 
centro di perturbamenti sismici, ma nes- 
suno a memoria d’uomo, così violento. 
La scossa durò cinquanta minuti secondi, 
  

La guerra anglo-boera 

Il buon volere di Rruger, 

Parigi, 2. — Il corrispondente da U- 
trecht del Jowrnal intervistò Kriger; 

‘questi, parlando dei passi fatti dal mini- 
‘stro olandese Kuyfer presso | Inghil- 
terra, dichiarò che ogni atto tendente a 
facilitare la pace soddisferebbe i boeri, 
chiunque ne prendesse l’iniziativa, avreb- 
be diritto alla loro riconoscenza. 

Pare che Krilger si contenterebbe ora 
anche ‘della semplice autonomia pur di 
far la pace. 

Nionte pacs. 

Bruxelles, 2. — Secondo un dispaccio 
da Londra all’ Independance Belge, la ri- 
sposta del Governo inglese alla nota del 
Governo ‘ olandese, contiene un. rifiuto 
netto e formale all’ offerta di mediazione | 
fatta dall’ Olanda. 

Il rifiuto è espresso in termini cortesi, 
ma molto categorici. Non vi è nessuna 
speranza che le trattative coll Olanda 
vengano riprese in un prossimo avvenire, | 

Intanto occorrono denari, 

Londra, 2: — La Camera dei Comuni 
ha approvato, con voti 159 contro 56, i 
crediti suppletivi del bilancio della guerra. 

resi ime mo e I I 

  
  

    

E intanto si prende le botte, 

Parigi, 2. — Il Figaro ha da Londra 
che il Ministro della guerra che i boeri 
sconfissero gl’ inglesi il 29 gennaio presso 
Dordrecht ; le perdite sono considerevoli. 

L'accordo è pieno, 

Bruxelles, 2. — Il Petit Bleu dichiara 
falsa la informazione del Daily Mail che 
pretende che i boeri si trovino in disac- 
cordo coi loro delegati in Europa; sog- 
giunge che sussiste un accordo completo 
fra -i capi. combattenti, che solo sareb- 
bero più intransigenti dei loro rappre- 
sentanti. 

  

Gli avvenimenti in Cina 

  

In Cina si torna da capo, 
Parigi, 2. — Il Tempo ed altri giornali | 

confermano che la situazione a Pechino 
per gli europei è gravissima. 

I rivoluzionari hanno il sopravvento. 
Parigi, 2. — Il Journal ha da Pechino 

che le truppe di Tung-Iu-Tsiang saccheg- 
giarone il Kansù settentrionale ed il vi- 
cerè dichiara di essere impotente ad im? 
pedire il saccheggio, causa l inferiorità 
dell’ armamento dei suoi soldati. 

La Cina paga. 

Berlino, 2. — Il: Wolf" Bureau ha da 
Pechino che la Cina ha pagato, il 34 
gennaio, la prima rata della indennità di 
guerra, a commissione delle banche di 
Shanghai. 

Pagò 1,820,000 taels. 

Per far denaro. 
L’ imperatrice vedova della Gina, che 

ha bisogno di denaro, ha trovato un modo | 
molto ingegnoso per procurarsene. Emise 
un editto annunziante che, trenta giorni 
dopo la pubblicazione, nessuno avrebbe 
più potuto comprare, nemmeno a peso 
d’oro, quei bottoni da mandarino che nel 
Celeste Impero equivalgono ad un’ inse 
gna di dignità e ad una prova di opu- 
lenza. Venti giorni dopo 27 milioni erano 
piovuti nelle casse dell'imperatrice. Alla 
fine del mese ve ne avevano 40 milioni. 
La vanità aveva pagata l'imposta, e per. 
la prima volta una riforma fiscale aveva 
contentati tutti. 
  

Motizie estere 

  

Tragica evasione di due detenuti. 
: Vienna, 2. — Nell’ ergastolo femminile 

di Smolensko fuggirono due detenuti, 
dapo avere assassinati due guardiani, TL 
Vestendone gli abiti. 

Un progetto contro gli ubbriachi, 
Londra, 2. — La Camera dei Comuni 

approva il progetto del ministro dell’In- 
terno, aumentante il rigore della legge 
contro gli ubbriachi. 

Disastrosa esplosione, 

Kansascity, 2, — Ieri l’altro avvenne 
una esplosione nella miniera di carbone 
situata a 85 miglia al Sud di Eaglepass 
Messico). Sopra 175 minatori, 85 vennero. | 
già estratti cadaveri. 

Areostato precipitato. -- Due morti, 
. Berlino, 2. — Il pallone del parco mi- 

litare fece un’ascensione portando il 
capitano Siegfield e il dottore Linke. Il 
pallone è rovinato nella campagna. I due 
aerenauti sono morti. 

i Disordini in Ispagna, 

Madrid, 2. — Nella provincia di Orange 
scoppiarono disordini; la truppa dovette 
intervenire per assicurare la riscossione 
del dazio consumo. i 

I soldati fecero uso delle armi: vi fu- 
rono un morto e parecchi feriti, e si fe- 
cero parecchi arresti. 

nina 

Notizie italiane 

  

Per ro Umberto. 

Napoli, 2. — Numerosissime associa- 
‘zioni con bandiere e musica, riunitesi in 
Piazza del Plebiscito, si recarono all Ar- 
senale ove con i marinai reduci dalla 

. Gina deposero una splendida corona sulla 
lapide commemorativa della visita di Re | 
Umberto a Napoli. Si recarono poi a sa 
lutare la squadra in partenza per la Cina 
fra entusiastiche grida di: Viva Casa Sa- 
voia, Viva la Marina italiana, Viva i re- 
duci dalla Cina. Poscia il generale Sala 
pronunziò brevi commoventi parole, ricor- 
dondo il saluto ai partenti per la Cina. 

Il comandante del dipartimento ha of- 
ferto un banchetto ai sott'ufficiali reduci 
dalla Cina. PEA i 

Parificazione dei ceti, 
San Marino, 2. — Il dott. Franciosi, 

noto per molte erudite pubblicazioni, era 
stato nominato membro del « Congresso 
dei LX» col titolo di « nobile» che sem- 
pre accompagna tale nomina. ] 

Egli, indirizzando una lettera aperta al. 
componenti il Consiglio della Repubblica, 
pur accettando l’ onorevole carica, dichia: 
rava di non poter accogliere il titolo di 
nobiltà che gli era conferito, poichè 12 
nobiltà odierna non deve essere veste 
ufficiale, ma deve risiedere nelle oneste 
azioni e nei meriti e nell’operosità degli 
individui. 

Il « Consesso dei LX », tenendo ferma 
la elezione del dott. Franciosi, ha allora 
deciso di portare all’ ordine del giorno; 
per la prossima seduta, la parificazione 
dei ceti. 

Orario ferroviario 
= 3:** (Vedi in IV pagina) 
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"DALLA PROVINCIA 
Latisana 

  

2 febbraio. 

Ancora del gravissimo incendio. 

Alla sensazionale notizia del tragico 
incendio qui ieri avvenuto, aggiungo 
questi particolari. 

L'inchiesta del Giudice Istruttore Dal- 
Oglio assodò che la causa dell'incendio 
fu fortuita. Pare però che il triste avve- 
nimento debba attribuirsi più che al caso 
all’ opera insana del Zanini Luigi che, 
come scrissi, venne sepolto dalle rovine.. 
A confermare tale idea sta il fatto che 
per altre due volte il Zanini tentò di to- 
gliersi la vita, e che discende da ramo 
in cui l’idea del suicidio era ereditaria. 
Il padre di lui, Antonio Zanini, cursore 
comunale, si annegò gettandosi nel Ta- 

gliamento; Pietro Zanini messo della 
Esattoria di Udine trovò la morte nel 
Ganale Ledra, e Zanini Eugenio, cancel- 
liere in pensione, si annegò egli pure in 
un lago presso Villacco. et 

I funerali. che dovevano, seguire 1n 

quest'oggi, sono stati rinviati a domani. 
Saranno sostenuti a spese del Comune 

terverrà gratuitamente.  L’ impressione 
che destò il gravissimo fatto in tutti 1 
paesani di Latisana è grandissima, e per- 

ciò è da ripromettersi che ai funerali di 
domani avrà luogo una solenne dimo- 
strazione pel concorso numerosissimo di 

popolo del luogo e dei paesi limitrofi. 

Trava 
1 febbraio. 

La morte d'una buona dorna. i 

Alle ore 15,30 del 29 gennaio munita 

di tutti i.conforti della religioue, circon- 
data da tutti i suoi figli e figlie, rendeva 
la sua bell’anima a Dio, e si riuniva 
allo. sposo . Teresa Selisizzo nata. Beorchia 
di Travad’anni 70, madre dei rev.mi 
Mons. Giacomo Sclisizzo, arciprete di Ge- 
mona, e sac. Osualdo vi vicario di Gra- 
discutta. Ii 

Intorno alla sua salma, colle la- 
grime dei figli e figlie che piangono 
in Lei la perdita della madre modello, 
tutta intenta e sempre al loro benessere 
morale e materiale, si sono unite le la- 
grime d’un intero paese che ebbe agio 
di contemplarne ed ammirarne le tante 
esimie. virtù, e le lagrime specialmente 
dei poveretti che sempre da Lei furono 
cortesemente consolati ed albergati, ed 
ora lamentano d’aver perduta una bene- 
fatrice quanto segreta, altrettanto generosa. 
Ai figli, specialmente sacerdoti, al fra- 

tello Don Pietro, al nipote Don Gio. Batta 
Beorchia, valgano di conforto 1’ univer- 
sale condoglianza che l’accompagnò al 

sepolcro, e la speranza cristiana che la 
sua vita santa, coronata da un santa 
morte, e coadiuvata dai loro quotidiani 
suffragii all'altare farà sì che presto sì 
dischiudano all’anima sua benedetta le 

porte eterne del cielo, dove il puro amore 
della terra si raffina e si eterna. 

S. Vito al Tagliamento. 
2 febbraio. 

«Nuova Banoa, 

Ieri a ministero del notaio Barnaba di 
Udine venne costituita la societa anonima 
sotto la denominazione, Banco di S. Vito, 
che si propone l'esercizio del credito in 
questo capoluogo... Ta 

Il capitale sociale di L. 5000, ciascuna, 
venne sottoscritto dai sig.ri fratelli conti 
Curovich di Casarsa, Freschi co. Gustavo 
di Ramuscello, Locatelli Omero e Mer- 

zagora cav. Giovanni di Udine, Pinni 

cav. Vincenzo di Valvasone; Goccolo An- 
tonio, Gattorno cav. Giorgio, Morassutti 

Federico,. Morasutti dott. Rio, Petracco 
avv. Piergiorgio, Springolo Giuseppe, 4a- 

nier Daniele, Zuccheri Emilio e Giam- 

paolo di S. Vito. 
Tosto compiute le pratiche per la legale 

costituzione, la Società comincierà le sue 
operazioni. 

Auguro che il nuovo Banco di S. Vito 

abbia quel carattere virile che è mancato 

alla moriente Banca Sanvitese. 
Alfa. 

Cividale E 
81 genmo. 

Al Oiroolo 8. Paolino. 

Nonostante il ventaccio che infuriava, 

“Ja ‘sala del circolo era ‘affollata. 

Il sac. Edoardo Marcuzzi tenne la sua 

quarta lezione passando. — più che a 

volo d’uccello — in rassegna 1 1320 anni 

che vanno da Augusto alla presa di Roma, 

La lezione durò questa volta un ora e 

mezzo; durante la quale, come riflessa da 

una lanterna magica, ci passo davanti 

agli occhi la vita degli imperatori roman, 

dei patrizi, della plebe e degli schiavi ; 

la caduta dell’ impero d’ occidente ; la 
invasione dei barbari; il fiorire del pe- 
riodo feudale e poi quelli dei Comuni, 
delle Signorie e dei Principati; la Rivo- 
luzione francese ecc. ecc. Nel qual qua- 
dro spiccarono Costantino, Teodosio, Al- 
boino, Carlomagno, Federico Barbarossa, 

Carlo V, Francesco I, Napoleone ecc. ; 
più i grandi avvenimenti della nascita 

del Salvatore, delle Crociate, della sco- 
perta d’America, ecc. F: 

Con questa lezione, secondo il pro- 
gramma, sarebbe. terminato il primo 

gruppo di lezioni: quelle di storia; don 
Marcuzzi ne terrà però un’ altra (assecon- 

dando con ciò un comune desiderio) e 
questa avrà luogo martedì 4 corr. alle 8 
pom. e verserà esclusivamente sulla sto- 
ria del nostra Friuli... Forumjuliensis 

San Daniele 
® 2 febbraio. 

In fascio, 
L’ imperversare del Carnovale questo 

Anno cresce in ragione inversa della du-, 

  

  

O 

tata: stanotte grande veglia mascherata 
al teatro a beneficio delle locali società di 
Tiro a segno ed operaia: poi concerti e 
convegni geniali al Caffè Nazionale e 
Restaurant della Stazione: poi balli e bic- 

chierate senza fine, cioè fin quando du- 

rerà Carnevale e taccuino in vita. 

Per i lettori 

che leggono ho piacere di smentire la 

tanto facile profezia che aveva fatto sul 

Minciotti Umberto ecc. Passata è la tem- 
pesta, il sereno è tornato con sorpresa e 

compiacenza di tutti: il Minciottl leri ha 

celebrato. le sue nozze con la Sivilotti, 

seppellendo tutte le storie di prima sotto 

il lenzuolo della neve che opportuna 

fiocca placidamente per mostrarci come 

dovrebbero essere le nostre anime. 

Ancora il regno di Buia. 

Mercordì, lo so di certo, ma i nomi 

non ho potuto averli, al nostro mercato 

A di Buia compera da 8 di Fagagna due 
cellini e li paga L. 44, 40 in carta e 4 

in due pezzi d’argento. Poco dopo il 8 

va per spendere quell’argento e sl ac- 

corge della falsità di quei pezzi. 

‘Corre dove ‘presume di trovare l'A, lo 

trova e mostratogli le 4 lire, ne riceve 

in cambio altre quattro del regno d'Ita- 

ed il Clero del paese e dei dintorni in- | lia, colla scusa, forse 
di non aver badato nel tirare poco in- 

nanzi quelle lire. Tutto finì lì. A ritornò 

a Buia e B a Fagagna. Attentili | 

Questa è buona. 

Domenica nel pomeriggio (9 corrente) 

avremo fra noi il ch.mo dott. Valentino ; 

Liva, invifato da Mons. Arcip. a predi- 

care al nostro popolo cristiano sull’ 0s- 

servanza del IV Comandamento: sul ri 

poso,, non dico festivo, che è una parola 

bendata di rispetto umano, ma sul riposo 

del giorno di domenica che suona giorno 

del Signore. Vogliano tutti ì nostri mas- 

sime agricoltori ed operai correre ad in- 

fervorargli, ad elettrizzarsi del più alto 
rispetto al giorno santo di Dio. 

Omissione. 

I consiglieri, della cui elezione feci 
cefino in altro numero, appartengono alla 

S. O. di qui. delta. 

CRONACA CITTADINA 

DIARIO SACRO. 

Mercoledì 4 — s. Andrea Cor. 

Fiere e mercati della provincia. 

Mercoledì 4 — Godroipo. 

  

; Festa inaugurale 

del Circolo Democratico Cristiano 

i Udinese. 

leri, con una modesta festicciuola; s'1- 
naugurò la fondazione del Circolo Demo- 

‘cratico Cristiano di Udine. La festa si 

aprì con una funzione religiosa. Sua Ecc. 

Mons. Arcivescovo, invitato dal. Circolo, 
celebrò la s. Messa nella chiesa di s. Pie- 

tro M. per i soci, a cui dispensò il Pane 

degli Angeli. 
Tenne Egli pure un breve discorso, 

che suonò incoraggiamento ai nuovi cam- 

pioni per l’ opera altamente cristiana e 

democratica, cui sono chiamati a com-. 

piere, ed una forte esortazione a voler 

lavorare, poichè i nemici lavorano an- 

ch’essi e lavorano assai. Dopo la funzione 

religiosa i soci si separarono per riunlsl 

di nuovo nella sera, tutti assieme ad un 

modesto banchetto. E qui non è neces- 

sario esprimere il buon umore € l’ alle- 

gria che regnò per tutto il tempo di ; 

quella simpatica riunione. Si rise, si rise 

assai, eccitati dai motti arguti di alcuni 

soci, dai brindisi spesso improvvisati in 

rima, indovinatissimi e di opportumtà. 

Vi furono pure di quelli che lessero delle 

belle poesie, piene di alti concetti, espri- 

menti la necessità di lavorare con gio- 

vani forze per svecchiare un mondo in- 

canerenito, di riassurgere alle sublimi 

idealità cristiane, lasciando 1’ afa miscre- 

dente e viziata che ci circonda, che ci 
opprime. 

Ma sopratutto belle e concettuose Îu- 
rono le poche parole dette dal Direttore 
del Crociato. 

Parla pure il co. Cassis a nome del 
Comitato Diocesano di Treviso ed augura 
al nostro Circolo una vita florida in bene ! 
materiale e morale delle classi povere e : 
di tutti. Invita pure it Circolo d. c. di 
Udine a partecipare al Convegno dei gio- 
vani democratici Veneti che si riunirà 
a Vicenza il 15 maggio in occasione del- 
l’anniversario dell’enciclica Rerum Nova- 
rum, e dimostra di nutrire forti speranze | 
perchè quell’ unione sarà come la pietra 
miliare dell’organizzazione dei democra- 
tici del veneto. Finalmente dà. fine alla 
serata il signor Franzil presidente del 
Gircolo d. c. proponendo il seguente te- : 
legramma che fu da tutti i soci ad ura- | 
nimità approvato : 

« Santo Padre Roma 

Circolo democratico cristiano udinese ; 
oggi inaugurando si protesta figliale ob-.i 

bedienza indirizzo azione popolare segnati 
Vostra Santità chiede benedizione 

lFranzil, presidente ». 

Il Circolo d. c. inaugurandosi coll’ in- | 

tervento e la benedizicne dell’ E.mo mons. 

Arcivescovo, fa voti che il programma 

pratico d. €., trovando sempre maggiori 

aderenze nel nostro Friuli, ‘diffonda più 

largamente la sua influenza benefica a 

vantaggio morale e materiale del popolo 

sotto la bandiera di Cristo. 

Parla ‘ancora per pochi 

prof. Dall’Ava, sostituto 
ecclesiastico dottor Liva, 

minuti il 

incoraggiando 
: o 35 : 

anch'egli i soci al lavoro ed all’adempi- 

mento della nuova e santa missione. 

Dopo di che i soci si separano Ipor- 

tando nel loro cuore un'impressione 

soavissima ed un dolce ricordo di quella 

cara giornata. 

  

buona, non lo nega, ! 

dell’ assistente | 

IL CROCIATO 

  

Contro un macigno, 
Nel 27 gennaio Basso Domenico, a 

Buldoia, guidando in montagna una slitta 
carica di legna, scivolava ed andava a 
battere la testa contro un macigno, ri- 
manendo morto sul colpo. 

Lavoro d'ignoti. 
Nella notte del 26 gennaio a Pozzuolo 

del Friuli, ignoti rabarono in un pollaio 
22 capi di pollame, recando un danno 
al proprietario Birri Primo di L. 60 al- 
l’ incirca. 

L'art. 488. 
Venne dichiarato in contravvenzione 

all’art. 488 Cod. Pen. Casalini Luigi fu 
Giuseppe d’anni 40 da Pradamano, con- 
tadino. 

Principio d'incendio. 
Sabato sera circa alle ore 7 appicca- 

vasi il fuoco ad ùn camino di una casa 
nella strada di circonvallazione tra la 
porta Villalta e S. Lazzaro. 

I pompieri diretti dal loro bravo capo 
sig. Petuello, riuscirono in breve tempo 
a spegnere il piccolo incendio, che a 
cagione del vento impetuoso minacciava 
di prendere più larghe proporzioni. Si 
recarono pure sul luogo l’on. Sindaco e 
l'assessore Sandri. 

Per l'estrazione dei premi. 
Domani 4 corrente alle ore 11 

verrà eseguita ]’ estrazione del 
due viaggi a Roma come da 

\ programma dell’ abbonamento 
del nostro giornale. 

Quanti hanno diritto possono 
intervenirvi; nel numero di quel 
giorno saranno pubblicati 1 nomi 
dei due fortunati. 

Errata-corrige. 

Fra gli errori di stampa incorsi nella 
pubblicazione della conferenza del dottor 
G. Brosadola sulle Unioni professionali 
(numeri 18-22), notiamo i seguenti : 

Appendice 1, colonna 1, riga 22: Era 
bensì la probabilità — corrige: Era tolta 
bensì la probabilità. 

Ap. 2, col. 1; r. 4-5: variava sopra.i 
anni — corrige: variava dal due agli otto 
anni, 

AD. 27 Cold, Tr. bevenme —- corrige: 
veniva. 

Ap. 2, col. 1, r. 10: diffonderlo — cor- 
rige: di offenderlo. 

Ap. 2, col. 5, r, 14-12:caltre ne ave- 
vano — corrige: altre ne occorrono. 

Ap: 2, col. 5, r. 2: In Francia — cor- 
rige: La Francia. 

Ap. 2, col. 5, r. 23 : della circolazione — 
corrige: della rivoluzione. 

  

striale — corrige: del Codice industriale. 
Ap. 3, col. 2, r. 26: 1896 — corrige: 1890. 
Ap. 5, col. 1, r. 7-8: a più prosperare — 

corrige: e più prospererà. 
Ap. 5, col. 2, r.6: Noi — corrige: Non. 
Ap. 5, col. 3, r. 14: tutto — corrige: tutti. 
Apiarceol. 4, r..1: prossiacss cor- 

rige: proficua. i 

Municipio di Udine. 

Tassa cani. — Venne pubblicato l av- 
viso della consegna del Ruolo fatta al- 
l’ Esattoria. 

Estrazione del R. Lotto 
del 3 febbraio 1901 
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La guerriglia nel Sud-Africa. 

taccò il 25 gennaio una cinquantina di 
boeri alla confluenza del Wilge. 

Una centinaia di uomimi, al comando 

di Uassels, attaccarono la cavalleria in- 
glese e la costrinsero a indietreggiare.   
ricarono per impadronirsi d’ un cannone, 
ma furono respinti. Dewet fuggì con sei 
uomini sulla altura di Lickendergolars. 

Un’ onta a Krilger! 

Londra, 8. — H Morning post ha da 
Bruxelles: Asssicurasi che il ministro 
inglese all’ Aja dichiarò al ministro olan- 

i dese degli esteri che ìîl governo inglese 
i non. negozierà giammai con. Kriiger, 

Leyds e loro intimi, considerandoli  fo- 
i mentatori di discordia e indegni di fi- 
i ducia. 

Il nuovo primo ministro della Cina. 
La visita del corpo diplomatico. 

Pechino, 3. — Yvolu fu nominato primo 

gran segretario in sostituzione di Lighung- 

sang. Fu visitato dal corpo diplomatico, 

‘ con cui insistette nel declinare le re- 

sponsabilità del governo cinese nell’ at- 
tacco alle legazioni. 

I rivoluzionari trionfano 

nel Venezuela. 

New York, 3. — H New York Herald ha 
i da porto Spain: I rivoluzionari venezue- 

lani, comandati da Duharue, sconfissero 

i le truppe del governo presso Giuk, inflig- 
gendo loro numerose perdite, 

Molti disertori delle truppe di. guarni- 

Ap. 3, col. 2, r. 2: dal Codice indu- | 

Pretoria, 8. — Il colonnello Garatt at- ; 

Sessanta guardie del corpo di Dewet ca- : 

ESISEIIGSAZEETEESEEIO BEER ia FARA sì ci a 3 RES 3 
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! gione.a Muipa si uwirono ai rivoluzionari. 

Alla Corte Cinese. 

Pechino, 8. 

vennero 
signore. 

La consorte dell’ inviato americano 

Conger lesse un indirizzo di felicitazione 
all’imperatrice, che rispose biasimando (!) 

l'assalto alle legazioni. Dopo di che venne 
dato un banchetto, durante il quale la 
imperatrice si mostrò sempre affabilissima 
e s informò delle avventure toccate alle 
signore che durante l’assedio delle lega- 
zioni estere vi si trovavano bloccate. 

— Dopo gli ambasciatori, 

dalla Corte ricevute le loro 

La Cina vuol riformarsi. 

Berlino, 3. — Si telegrafa da Pechino 
1, essere stato pubblicato un decreto im- 

periale col quale si permettono in avve- 
nire matrimoni fra manciù e cinesi e si 
raccomanda alle donne cinesi di non 
stringere più in avventre i piedi per ren- 
derli più piccoli. Alcuni membri della 

Casa imperiale e delle più nobili famiglie 
dell’ impero intraprenderebbero quanto 
prima un viaggio all’estero. 

L'ammiraglio Candiani 

Roma, 3. — L'ammiraglio Candiani, 
reduce dalla Gina, sarà a Roma posdo- 
mani. 

In udienza dal Re. 

Il pranzo militare. 

Roma, 3. — Il re ricevette l incaricato 
della Cina perla presentazione delle cre- 
denziali. Iersera a Corte ebbe luogo il 

primo pranzo militare. 

  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

PV VO VV 9 
> Casa di Cura Chirurgica < 

del Dott. Metullio Cominotti < 

  

, TOLMEZZO 

> Malattie chirurgiche e delle donne. < 

Consultazioni tutti i giorni. 

è Consulenti, prof. cav. uff. rr @ 
nando Franzolini; Dottori, Tullio 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 
Facchin, Quintino Ortolani. 

Cura chirurgica radicale 

dell’ Ernia inguinale 

col metodo del prof. Bassini, gua- 
rigione in dieci giorni. 

VFVOSO 
  

Tutti i giorni 
alla Pasticceria Galanda ed 
alla Pasticceria «al Moro» sì 
trovano sempre 

E.rapfen caldi. 

pn. IRA BIESA  cni 

     

  
  

      

  

      

  

    

  

     

  

     

FERRO-CHINA BISLERI 
.L’uso di questo 

liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 

Il chiariss. Dott... $& 
GIUS. - CARUSO 3 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
scrive averne otte- Fà 
nuto « pronte gua- 
« rigioni nei casi 
« di clorosi, oligoemie e segnatamente 
« nella cachessia palustre. » 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati n 
medici come la migliore fra le acque @ 

i F. _BISLERI & C.- MILANO. - # 

ss 
x dà; 
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Brapfen caldi. 
Tutti i giorni dalle ore il 

ant. in poi, trovansi alla Pa- 
sticceria DORTA in Mercato- 
vecchio. <# 

DEPOSITO VINI 

Cantina Papadopoli 
UDINE - Via Cavour N, 29 - UDINE 

  

  

Servizio a domicilio 
rilevante ribasso nei prezzi 

fusti resi franchi Staz. Susegana 
a mezzo del rappresentante 

G. RIZZETTO. 
= n è 3 e x 

Lagrime di China 
Liquore tonico Da: 

corroborante, digestivo 

. Premiato con medaglia d'ar- 
cento. dî i; È 

Preparasi e vendest a L. UNA. © 
la ‘bottigliasdali farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) * 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia IL. BIASIOLE 
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Tutti i medici del mondo 
sanno che per guarire radicalmente. 
l Epilessia ed altra malattia nervosa 
bisogna fare la ‘cura delle celebri pol- 
veri. antipilettiehé dello Stab. Chimico. 
Farmaceutico del Cav. Clodoveo Cas- 
sarini di Bologna. Si trovano in tutte 
le migliori farmacie in Italia e fuori. 
14 medaglie alle primarie. esposizioni, 
e congressi mediei, dono delle LL. MM. 
i Realt e’ Italia. = SM 

Gratis. opuscolo guariti anche con 
semplice carta da visita, À 

  

  

501 PREMIS 
a cui che al comprarà 

   n “unari furlan 
CUN RIEGAT 

Che al saltàra fur.-tra qualchi dì 

Furlanis, furlans, 

Jè ca une cucagne, 
Che mai la compagne, 

Par pòs carantans! 

Il Stròolic Furlan 

Pa 1 so second an 

Al jèss tra pos dis, 
Cu, studis de lune, 
Cul nùl, cul serèn, 
Cu i stocs de furtune, 
Cun qualchi disàde, 
Cun qualchi legnade 

Par une ridade, 

Par fa un po’ di ben. 

K al gropp de-i amîs 
Che ’} son cortesans, 
Al slargie lis mans, 
Ju trate cul dai 

Cincent e un regai. 

Cincent e un regai 
Di dug i savors!     

par l'an 1902 n 

T SER     

Cincent e un regai 
Di dug 1 colors! 
Cincent e un regali 
Di pizzui, di grang! 
Cincent e un regai 
E di ùtil duquang!! 

Oh no ìse mo’ vere, 
Furlanis, furlans, 

Che jè une cucagne 
Che mai la compagne 
Par pòs carantans?! 

Ma alore.... 

Cumò 

da bràs! 

‘e ven la uestre!!.. 
Sei pronte chè gestre! 

Dei viarte chè borse!!! 
Se hò, us ven il cas 
Di muardi lis mans, 
Rabiòs come chians, 
Par une risorse. 
Piardude pe’ tegne . 
Di pòs carantans.  
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O R A R O D E L L A F E R R O V A ea Passand par .Marciatvieri, Bertacin Di : Do Chi vuol bere Ala. volut menami l'altre sere DÌ Partenze ‘ Arrivi Partenze Arrivi | Partenze - Arrivi Partenze Arrivi È A visità il negozi, e cun che’ ciere _ a = Un buon caffò Simpri ridind ch’ a l’ha cul so murbin, Î da Udine a Venezia da Venezia a Udine Casarsa Portogr.. Potrtogr. CE Mi ha fatt dà un scapelòtt Dia pun: tacuin 

dA 8.05 11.52 O B:10:-110.07 O. i Do o: DE LO - Ma cui resisti po?.. La cafetiere 
0. 18.0 1a16 D: ne o ce = SET e R A j' è ce che po’ dasi di plui fin JO. 18290 18 DI = — - È 

Î O. 1730 298 | O. 1887 28% Udine Cividale’ | Cividale’’Udine Di In genar d'invenzions. Un bon cafè, . 20.28 28.05 M. 22.35 4.35 M. 10.12 10.89 M 655 1.251 Us garantiss, scomett ce che volés, 
ea e E II da M. 1140 1907 M. 1058 11.18 Cun altris machinutis no lu vés. 8 Udine Pontebba a o ro M. 1605 1637 M. 12% 13.06 Ha la belanze, il filtro e no sai ce Oo. 60 85 Sg M. 2928 9150 M. 17.15. 1746 In mud che il cafè neri spiùle fur Di 1 3 6 dn pt j ‘Senze sporchezz di sorte, limpid, pùr 

DOD. 1710 1910 O. 1655 19.40 U die Trieste SA Ra go a scur. 
O. 17.55 20.45 D. 18,39 20.05 S. Giorgio 1rieste S. Giorgio Udine > Do Pi O o, disse stinaie; 
Udine Trieste Trieste Udine M. 7.85D. 8.35 10.40 D. 620M. 8,2910.12 | 8 8 E aapieie ne MO: 590 846 A SPOSI M.18.16 O. 14.15 19.45 M.12,30 M.14.3016.05 È L lai ia [Di :8— -. 10.40 MM. 9—- > 196 M.17.56 D. 18.57 22.15 D, 17.80 M.19,0421.28 È usòrs, balis pip Mo 154 1945 D. 17.30 90. Tea Ra a Aia E ciandelis e cròs e ciamarutis, O. 1725 20.30 M. 9820 7.99 Udine Venezia PEC: ; MISTA e fontanutis.. 
Casarsa Spilimb Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venea © | S. Giorgio Udine Un ch i Ventre là RI contenton 
0. Sl 955 0 AO. 816 M. 7.85D. 8851045 | D. 7—M. 8.57 958 È Che Si ciàle a tor, sint De. soa SOBPORoE, M. 145 1595 M. 185 1 M.18.16 M.14.3518.80 | M.1020M.14.1415.50 È Tome n L “oloni butinton 
O 18.40 19.25 O. 17.80 18.10 M. 17.56 D. 18.57 21.30 D. 18.25 M.20.24 21.16 & 5 i deci i comprà. Man e sachete . 

i dl depgtitosdi Po’ al Jess ridind... Sior Meni, lenge selete, i 2 Can cualchi barzalete, ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE i DOMENICO BERTACCINI Mi Govi pa 
Da Udine R. A. 8.15 11.20 14.50 17.20 S. T. 8,50 11.40 15.15 17.45 - arr. a S. Daniele 10.— 13.— 16.95 19.05 - UDINE Vendud al ha cualchi ciosse di grand. 
Da 8. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 - arr. a Udine S. T. 8.85 12.25 15.10 19.25 R. 4.9— —— 15.50 —— n   

  

Interessante 

Non VI scervellate. È gt i 
UL Macchinetta | 
        nelle ricerca di lumiere 0 lampadari ad olio od a petrolio 

GRANDE ASSORTIMENTO 
  

    
per fare il burro in     casa | 
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PONE | tiene il signor. 

‘Domenico Bertaccini 
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Con questo appa- 

recchio si ottiene il 

burro in pechi mi-   Sonetto classico 
è In Mercatovecchrio do- i: 

Ve potrete trovare lu- 
miere e lampadari di 

ogni genere, garantiti, 

con tutti i perfeziona- 

menti che l’ingegno u- 

mano ha saputo esco- 
gitare negli ultimi tem- 
pi. Fanali ad olio, lu- 
miere da portarsi in 

giro a mano o da ap- 

pendere alle pareti, 
lampadari da appen- 

dere ai soffitti ecc. ecc. 

“Egli riceve in cambio 
anche lampadari e lu- 
Iniere vecchie, rinnova 

le macchine su vecchie 
lumiere. Si fabbricano 
anche, a richiesta. i 

nuti col vantaggio 

di sapere che è fat- 

to di latte fresco e Ecco le delle gabbie fatte apposta È 
PDL libero di germi no- | Per metter dentro V uccellin che vola, Le 

; Sa è CIVI; mentre com- Vedendole sì belle, si consola 3 x 
perando il burro già 

fatto, ‘8’ arrischia di 

ricevere Margarina 

La dama, il vagheggin, la faccia tosta.   
Sicuro di piacer, faccio proposta 

i o burro adulterato I A tutti d' acquistarne anche una sola, i 
ri . invece di burro ge- Nè voglio a persuader, spender parola, . SA 

PRI 3 nuino. Così si fa an- 
Ché spander fiato è una fatica e costa.   che la Panna. 

Si vendono. in varie grandezze esclu- 

sivamente all’ Emporio della premiata 

ditta È 

Venite, su venite twiti quanti 

Che in casa mantenete gli. uccellini 

Per rallegrarvi ognor coi loro canti: 

Sceglicte!.. gabbie tonde, a cestellini i Domen ICO Bertacci NI   E quadre ed a casette... Avanti, avanti !.. in Mercatovecchio dove trovansi anche 

le Macchinette per fare gelati in casa. 

Tossi, Bronchiti, Asma, Raucedini 
ed in generale tutte le affezioni degli organi respiratori, si 

  Prendete voi le gabbie... a me i quattrin,   i, Lombaggini | 
(E (DE D: x Linimentum na com positum 

marca “Ancora,, 
‘ della Farmacia RICHTER di bhof | 

60 anni di conio e provato successo. Migliaia di guarigioni all’anno. | Si domandi sempre il “ LINIMENTUM CAPSICI COMPOSITUM ,, 
di Praga. sh: 

Deposito esclusivo per Udine e Provincia nella reale Farmacia FILIPPUZZI-GIROLAMI. Prezzo del Flacone piccolo L. 1.50 — medio L. 2.50 — grande L. 3.25, 

  guariscono 

rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissime 

Polveri pettorali “PUPPI, 
preparato esclusivamienio nella Farmacia reale FILIPPUZZI-GIROLAMI. 

    

  

Li LODO: Lug SCATOLA 
— SI FANNO SPEDIZIONI ANCHE IN PROVINCIA SERIE 

i} 

       

Martinuzzi Fran cesco +00000 Negoziante di manifatture» 
PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta ; spinata per Stendardi e Gonfaloni. : ue Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 
Scott! è Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thibet nero alto 1.80 per mantelli impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. » Pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- | Francese. Si accellano commissioni per ricami d’ arredi sacri in LO, 

PASTIGLIE SALUTE 
rinforzanti, per eccellenza non alcooliche 

COCA, TTOLLA, CHIN A. 
Ogni pastiglia rappresenta il principio attivo d’un bicchierino da liquori del vino corrispondente. Prezzo della Scatola rappresentante il valore d’ 

CkEda 50 
Dep. ANGELO DUSE, Farmacista, Venezia. 

alla Ro 
i Damasehi iana e cotone, 

23 presentante della casa 
i oro ecc. Tappet: mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. un- litro La Dulta assume piena ed intera responsabilità 
| tutti, che For la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza, 
PAGAMENTI ii 

sia. per i ottima qualità dei tessuti 

   Udine — Tipografia jdel'Crociato SEL CENE resa =   
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